
L ácquislo grazie alla donazione liberale di 250naila curo erogala dalla Banca di Credilo Cooperalivo di Caarabiano

Abbazia sulla vi.a Francigena è stata acq
SAN GIMIGNANO

Una chiesa dell'anno mille
lungo la via Francigena di-
venta di proprietà dell'ammi-
nistrazione comunale di San
Gimignano per essere restau-
rata e diventare centro di rife-
rimento turistico e culturale
per i pellegrini e per tutti i
visitatori . Il Consiglio Comu-
nale di San Gimignano ve-
nerdì 29 aprile ha infatti dato
all'unanimità il via libera alla
proposta del sindaco Giaco-
mo Bassi e della Giunta di
acquisire al patrimonio co-
munale la Chiesa e la Cripta
del Complesso dell'Abbazia
del Santo Sepolcro di Badia
a Elmi, tramite l'acquisto del
bene dai legittimi proprieta-
ri. L'intera operazione potrà
godere di una donazione li-
berale di 250mila euro eroga-
ta dalla Banca di Credito Co-
operativo di Cambiano al
Comune di San Gimignano
e proprio finalizzata alla co-
pertura totale dei costi di ac-
quisto di detti beni . La con-
ferma dell'erogazione al Co-
mune del contributo è stata
data direttamente in Consi-
glio Comunale dal Presiden-
te della Bcc di Cambiano Pa-
olo Regini.
"Si è conclusa con soddisfa-
zione generale - dichiara rag-
giante il Sindaco Bassi - un'
importante operazione cul-
turale che consentirà nei
prossimi anni di restaurare e
mettere in fruizione pubbli-
ca uno dei pezzi più pregiati
della storia millenaria del no-

stro territorio. Vorrei ringra-
ziare a nome della comunità
sangimignanese le famiglie
Parri, Ridi e Buiani per aver
acconsentito la vendita al
Comune della Chiesa e della
Cripta e la Banca di Cambia-
no per aver contribuito in
modo totale alla copertura
delle spese di acquisto del be-
ne, che ora va ad arricchire
ed impreziosire il patrimo-
nio comunale di San Gimi-
gnano, dimostrando così
una speciale attenzione al ter-
ritorio sangimignanese ed al-
la sua grande storia. Sono or-
goglioso di aver operato in
questi anni per l'accrescimen-
to del patrimonio comunale,
in termini di valore e di spes-
sore culturale, attraverso l'ac-
quisizione dell'ex Carcere ed
ex Convento di San Domeni-
co, della Chiesa di San Lo-
renzo in Ponte, di una porzio-
ne del Presidio Santa Fina,
dell'area archeologica della
Villa Romana di Aiano, ed
ora tramite l'acquisizione del-
la Chiesa e della Cripta di Ba-
dia a Elmi, la cui pubblica
fruizione andrà ad irrobusti-
re anche il senso identitario
della comunità della frazio-
ne stessa. Nelle prossime set-
timane - conclude Bassi - sa-
ranno formalizzati i contrat-
ti di compravendita e poi par-
tirà la ricerca dei fondi per la
progettazione, per il restauro
e per la valorizzazione del be-
ne". "L'acquisto è il frutto
della collaborazione profi-
cua con l'amministrazione

comunale di San Gimigna-
no, che ha visto coniugare
pubblico e privato per condi-
videre e rendere pubblica la
fruizione di una testimonian-
za storico artistica e architet-
tonica di straordinario inte-
resse - ha aggiunto il presi-
dente della Banca di Cam-
biano Paolo Regini -. Essere
presenti nel territorio per
noi, da più di centotrent'an-
ni, vuol dire contribuire an-
che alla valorizzazione della
storia e della cultura del no-
stro Paese, lo straordinario
museo diffuso, portatore di
valori non solo storici ed este-
tici, ma anche volano econo-
mico. Questa l'ispirazione
che ci ha guidati e che ci ren-
de molto soddisfatti anche
per la perfetta sinergia con il
Comune che ci ha permesso
questo importante risulta-
to".
Durante la seduta consiliare
è stata ricordata la figura dell'
ex dipendente del Comune
di San Gimignano Maurizio
Buiani che, da sangimigna-
nese innamorato della sua
Città e del suo territorio, si
era speso per la tutela e con-
servazione del bene che, per
volontà dei familiari, sarà a
lui dedicato. Al termine della
seduta consiliare, tutti i consi-
glieri, Sindaco e Giunta si so-
no recati a visitare il bene ap-
pena acquisito alla proprietà
comunale, accolti sul posto
dall'Associazione Badia
Adelmi onlus che da anni si
occupa della valorizzazione
del Complesso della Badia a
Elmi.
La Chiesa e la Cripta del
Complesso dell'Abbazia del
Santo Sepolcro di Badia a El-
mi La fondazione dell'Abba-
zia è datata da un documen-
to originale nell'anno 1034
d.C. e rappresenta una delle
testimonianze più autenti-
che ed antiche dell'intero ter-
ritorio sangimignanese, oltre
ad essere un presidio cultura-
le direttamente riferibile alla
Via Francigena che passa a
poche centinaia di metri dal-
lo stesso complesso. La chie-
sa è situata nel fianco meri-

ita dal Com
dionale del complesso. Ha
una pianta rettangolare con-
clusa da un'abside e conser-
va per intero il paramento
murario realizzato tramite
conci di arenaria.

La facciata a capanna è tri-
partita da quattro lesene, è in-
tonacata ed è decorata, nei
pressi della cuspide, con una
serie di archetti pensili. L'in-
terno della chiesa è diviso sia
orizzontalmente che vertical-
mente. La prima parte ante-
riore, quella a cui si accede
dal portale in facciata, è oc-
cupata dalla cappella. La
parte retrostante, divisa da
un muro, è stata a sua volta
suddivisa in due piani: nel
piano superiore oggi si trova
una privata abitazione, men-
tre in quello inferiore oggi si
trova un magazzino. Sempre
nella parte inferiore sono visi-
bili due aperture attraverso
le quali era possibili accedere
alla torre e al chiostro. Il com-
plesso abbaziale di Badia a
Elmi conserva, intatta nella
struttura originaria, la cripta
romanica, unico esempio nel
territorio della media Valdel-
sa. La cripta ha una pianta
quadrata a tre navate conclu-
se da absidi; il piano di calpe-
stio è rialzato rispetto a quel-
lo originario e in corrispon-
denza della navata centrale
sono visibili tre aperture, in
origine utilizzate come ossa-
ri mentre la copertura è fatta
con volte a crociera a tutto
sesto con sottarchi poggianti
su sei esili colonne monoliti-
che in arenaria e a queste cor-
rispondono otto semicolon-
ne in pietra poste sui muri pe-
rimetrali. Ognuna delle tre
campate ha le dimensioni di
un quadrato perfetto.
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